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 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 38 DEL 11/09/2025 
 

OGGETTO: Esame ed approvazione del Documento unico di programmazione 
(DUP) 2026/2028 ai sensi dell’art. 170, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) 

 
L’anno duemilaventicinque, addì undici, del mese di settembre, alle ore 20:39 nella sala 
consiliare, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge e dal 
regolamento comunale, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  
 

All’appello risultano: 
 

Ruolo Nominativo Presente Assente 

Sindaco TARDANI ROBERTO Si  

componente BORGESE GIUSEPPE Si  

componente VANARIA ROBERTO Si  

componente CASSINI MURIEL Si  

componente GIACOMELLI LAURA  Si 
componente ORLINI ELENA Si  
componente TRECCANI CRISTINA  Si 
componente FERRARINI NICOLA Si  

componente COMINELLI LUIGI Si  

componente CAPRA LAURA Si  

componente ANELLI MARIA Si  

componente COMENCINI PAOLA Si  

componente BREDA ALBERTO  Si 
componente DANESI LORENZO Si  
componente LOCANTORE ANDREA Si  
componente PERINI PAOLA  Si 
componente BOLLANI DAVIDE Si  

 

Totale Presenti: 13 Totale Assenti: 4 

 
Sono altresì presenti gli assessori comunali Zilioli Monica, Bianchi Nicola, Castellini 
Massimo, Simonetti Christian e Musci Mariangela. 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Generale, SACCHI MAURIZIO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio comunale  
BORGESE GIUSEPPE, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato.  



 

 

2/8 

 

 

 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 11/09/2025 
 

OGGETTO: Esame ed approvazione del Documento unico di programmazione 
(DUP) 2026/2028 ai sensi dell’art. 170, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) 

 
Effettuato l’appello da parte del Segretario Generale, il Presidente del Consiglio comunale, 
Giuseppe Borgese, dà lettura del punto posto all’ordine del giorno dell’assemblea; questi 
cede la parola al relatore, consigliere comunale Ferrarini Nicola, il quale illustra 
all’assemblea il Programma delle opere pubbliche 2026/2028 e il relativo elenco annuale 
2026. Per ciascun intervento elenca, dettagliatamente, lo stato di progettazione e la fonte di 
finanziamento.  
Terminata la relazione del consigliere, il Presidente cede la parola all’assessore al bilancio, 
Castellini Massimo, il quale rammenta ai consiglieri i presupposti normativi della 
deliberazione posta alla loro attenzione e dettaglia analiticamente la composizione del 
Documento Unico di Programmazione 2026/2028 ed i principali documenti programmatici in 
esso contenuti.  
 
Il Presidente, dopo aver verificato l’assenza di osservazioni da parte dei consiglieri, pone il 
punto all’Ordine del giorno in votazione. 
 
Si dà atto che gli interventi dei consiglieri che hanno partecipato alla discussione della 
presente deliberazione sono riportati e trascritti, dalla relativa registrazione audio, in forma 
integrale, nel documento depositato agli atti della segreteria comunale. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATI: 
• lo Statuto Comunale adottato con deliberazione di Consiglio Comunale numero 3 del 

28 gennaio1998 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 13/3 
del 30 marzo 1998) e s.m.i.; 

• l’articolo 42 (attribuzioni dei consigli) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 
267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

• la Legge 7 agosto 1990, numero 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
PREMESSO CHE:  

• il decreto legislativo n. 23 giugno 2011, n. 118, ha recato disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi;  
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• il decreto legge n. 102/2013, all’articolo 9, ha disposto integrazioni e modifiche del 
decreto legislativo n. 118/2011 prevedendo l’introduzione del Principio contabile 
applicato alla programmazione di bilancio, adottato e aggiornato secondo le modalità 
previste dall’articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 28 dicembre 2011;  

• detto Principio contabile ha modificato in maniera sostanziale la programmazione di 
bilancio, che si struttura in Documento Unico di Programmazione (DUP) e Bilancio di 
Previsione;  

 
CONSIDERATO CHE il Documento Unico di Programmazione (DUP)  è lo strumento che 
permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare 
in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative; il DUP 
costituisce, inoltre, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; 
 
RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali 
ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il 
Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio 
di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali 
ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze”;  
  
RICHIAMATO inoltre l’articolo 170 (Documento unico di programmazione) del d.Lgs. n. 
267/2000, il quale testualmente recita: [omissis] 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun 
anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta 
presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di 
programmazione. Con riferimento al periodo di programmazione decorrente 
dall’esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del documento 
unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio 
pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile vigente 
nell’esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 
1° gennaio 2015.  

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell’ente.  

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione 
strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione.  

4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto 
dal principio applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  
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5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile 
per l’approvazione del bilancio di previsione.  

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico 
di programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità 
per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le 
previsioni del Documento unico di programmazione. [omissis] 

 
TENUTO CONTO CHE l’art. 174 del D.Lgs. 267/2000 al comma 1 recita: “Lo schema di 
bilancio di previsione finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti 
dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati 
entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità”; 
  
VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 
ed in particolare:  

• il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il 
Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 
luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni. Considerato che 
l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di attuazione dei 
programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di 
presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, 
ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL;  

• il punto 8 che stabilisce che “Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del 
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di 
tutti gli altri documenti di programmazione”; 

 
CONSIDERATO CHE con deliberazione della Giunta comunale n. 97 del 31 luglio 2025, 
resa immediatamente eseguibile, è stato adottato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2026/2028, da presentare al Consiglio Comunale per le conseguenti deliberazioni;  
 
RILEVATO che ARCONET (armonizzazione contabile degli enti territoriali) nella risposta 
alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve esaminare e discutere il Documento Unico 
di Programmazione presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può tradursi:  

• in una approvazione, nel caso in cui il documento unico di programmazione 
rappresenti gli indirizzi strategici e operativi del Consiglio;  

• in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono 
un atto di indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della 
predisposizione della successiva nota di aggiornamento;  

 
RICORDATO che il D.U.P. individua le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato;  
 
VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 57 del 29 dicembre 2020, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale sono state approvate le linee programmatiche del mandato 
amministrativo 2020/2025;  
 
ESAMINATO il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  



 

 

5/8 

 

 

 
PRESO ATTO CHE si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP 2026/2028, 
senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 

• la programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’articolo 37 
del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici” e successive modifiche ed integrazioni; 

• il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58 comma 1, del 
D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 06 agosto 
2008, n. 133;  

 
EVIDENZIATO CHE:  

• la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 
del D. Lgs. 165 del 2001 è confluita nel Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) ad opera dell’art. 6 del D.L. 80 del 2021, da approvarsi entro il 31 gennaio 
dell’anno di riferimento, ovvero entro 30 giorni dopo l’approvazione del Bilancio di 
previsione;  

• il DUP deve contenere la programmazione delle risorse finanziarie da destinare al 
fabbisogno di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della 
capacità assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente; 

 
ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso ai sensi 
dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale (prot. n. 0033642 del 03/09/2025); 
 
RITENUTO che il Documento Unico di Programmazione 2026/2028 predisposto dalla 
Giunta Comunale risponde adeguatamente, in linea generale, alle linee programmatiche di 
legislatura, come approvate dal Consiglio Comunale; 
 
RITENUTO pertanto procedere all’approvazione del DUP 2026/2028 mantenendo in capo 
all’Organo di indirizzo l’approvazione di eventuali note di aggiornamento che dovessero 
rendersi necessarie poiché riferite a fatti e norme successivi all’approvazione del 
documento di programmazione; 
 
VISTO il paragrafo 8.2 del Principio Contabile della Programmazione – allegato 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011 – come modificato dal Decreto del Ministero Economia e Finanze del 
29/08/2018, in base al quale: “...Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori 
strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore, 
compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione ed approvazione. Tali 
documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni...”; 
 
RICHIAMATI i principi di economicità, efficacia, pubblicità, imparzialità e trasparenza 
dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 
241 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
VISTE: 

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 59 del 23 dicembre 2024, esecutiva ai 
sensi di legge, ad oggetto: “Esame ed approvazione del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2025/2027 (art. 151 del d.lgs n. 267/2000 e art. 10 del d.lgs n. 
118/2011 e s.m.i.)”; 
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• la deliberazione di Giunta comunale n. 3 del 14 gennaio 2025, esecutiva ai sensi di 
legge, recante: “Esame ed approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
2025/2027”; 

• la deliberazione di Giunta comunale n. 26 del 4 marzo 2025, esecutiva ai sensi di 
legge, recante: “Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2025-2027 ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge n. 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2021, n. 113”, aggiornato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 70 del 20 maggio 2025; 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi degli articoli 49 e 147bis del D.Lgs n. 
267/2000 (TUEL): 

• in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta, dal dirigente del Settore 
dei Servizi Economico Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio, Servizi alla Persona 
e Lavori Pubblici, Dott. Davide Boglioni; 

• dal Segretario Generale, Dott. Maurizio Sacchi, in ossequio alle disposizioni del 
vigente Statuto comunale; 

 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale numero 14 del 30/03/2017; 
 
ATTESA la competenza del Consiglio comunale all’adozione del presente provvedimento ai 
sensi dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” (T.U.E.L.) e s.m.i.; 
  
CON VOTI favorevoli n. 10, astenuti n. 3 (consiglieri Comencini Paola – Danesi Lorenzo – 
Locantore Andrea), espressi mediante un sistema elettronico da n. 13 consiglieri comunali 
presenti ed aventi diritto al voto; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo; 
 
2. di approvare, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e in 

conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 
4/1 al D.lgs n. 118/2011, punto 8.4, il Documento unico di programmazione (DUP) 
2026/2028, nel testo allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

 
3. di dare atto che il Documento unico di programmazione (DUP) 2026/2028, approvato 

con la presente deliberazione, contiene i documenti programmatori generali come di 
seguito elencati, e che pertanto tali si considereranno approvati, in quanto contenuti 
nello stesso, senza necessità di ulteriori deliberazioni:  

• programma triennale 2026/2028 ed elenco annuale 2026 dei lavori pubblici di cui 
all’art. 37 D.Lgs. 36/2023;  

• programma triennale di forniture e servizi 2026/2028, di cui all’articolo 37 D.Lgs. 
36/2023;  

• piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1, del 
D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, 
n. 133; 
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4. di dare atto che con prot. n. 0033642 del 03/09/2025 è stato acquisito il parere 

favorevole dell’organo di revisione, espresso ai sensi dell’articolo 239 del D.Lgs. n. 
267/2000 (T.U.E.L.), allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale;  

 
5. di prendere atto che tale documento ha rilevanza programmatoria e di indirizzo 

dell’azione amministrativa e gestionale; 
 
6. di disporre la pubblicazione del Documento Unico di Programmazione per il periodo 

2026/2028 sul sito internet istituzionale – Amministrazione trasparente – Sezione 
Bilanci; 

 
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo on-line del Comune di 

Lonato del Garda, per 15 giorni consecutivi, ai fini della generale conoscenza; 
 
8. di dare atto che il responsabile del procedimento è il dott. Davide Boglioni, dirigente del 

Settore dei Servizi Economico Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio, Servizi alla 
Persona e Lavori Pubblici, al quale compete l’adozione dei necessari e conseguenti 
adempimenti successivi all’adozione del presente provvedimento; 

 
9. di dare altresì  atto che ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare 
i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni, 
dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line, o in via straordinaria al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra.  

 
Quindi, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, al fine di consentire il rispetto delle 
tempistiche previste dalla normativa in materia e di adottare gli atti successivi e 
conseguenti l’approvazione del DUP 2026/2028; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
CON VOTI favorevoli n. 10, astenuti n. 3 (consiglieri Comencini Paola – Danesi Lorenzo – 
Locantore Andrea), espressi mediante un sistema elettronico da n. 13 consiglieri comunali 
presenti ed aventi diritto al voto; 
 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” (T.U.E.L.) e successive modifiche ed integrazioni. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Presidente 
BORGESE GIUSEPPE 

Il Segretario Generale 
SACCHI MAURIZIO 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera 
copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale. 


